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PROTESTA AL PALAZZACCIO Manifostaziono di solidarietà dolf Assoclaziono giuristi 
erotici con 1 giovani anarchici cho da otto giorni fanno lo 

sciopero della fama davanti al palazzo di Giustizia di Roma per protestare contro l'arresto di alcuni compagni. Avvocati o 
magistrati hanno distribuito doi volantini noi quali si donun eia quello che « capita tutti i giorni a operai, studenti, impie
gati >, Indifesi davanti alla nostra giustizia, e cho aHondono por masi a volto anni la definizione di un procosso, sposso 
originato da accuso mal provato. Nella foto: l'avv. GranzoNo del PSIUP che ha pronunciato un breve discorso durante la 
manifestazione. 

Ai margini di una riserva in Piemonte 

Carabiniere falcia 
a colpi di fucile 

cacciatore in fuga 
L'mmo è morto — Avrebbe tentato, con la sua auto, di investire i due 
militari — A bordo della vettura si trovavano anche una donna e nna 
bambina di venti giorni — La sparatoria poteva concludersi con una strace 

TORTONA (Alessandria), 2 
Vm appuntato dei carabinieri. Primo Bardone, ha fulminato con nn colpo di 

moschetto un operaio di 33 anni. Luigi Gualco, il quale sarebbe stato sorpreso 
la scorsa notte a cacciare in una riserva e avrebbe tentato di fuggire fai auto. 
Il gravissimo episodio — sulle cui mod.ilita esiste per ora la sola versione data dal co
mando dei carabinieri, ed è una versione ass=ii poco chiara — è avvenuto in località Paro-
gna di Bernice (Alessandria) a trenta chilometri da Tortona. L'appuntato, che era di pat
tuglia insieme al brigadiere Sebastiano Ragonesi. ha intimato l'alt ad una « Fiat 850 » 

dopo aver udito alcuni spari 

Misterioso scorreria notturna nell'Istituto del commercio estero a Roma 

ie o ladri hanno devastato l'ICE? 
Gli sconosciuti Iranno rovistato quasi tutt i gl i uffici - Erano da sei a dieci - Fascicoli bruciati - Non si sa ancora se 
manchino documenti riservati - I l denaro non è stato toccato - Solo un orologio d'oro è scomparso - Ridda di ipotesi 

-Il fratello uccise 
Maria Martirano» 

SANREMO (Imperia), 2. 
Clamorosa notizia da Sanremo. Gli avvocati 

Alfonso Corolla o Giulio Alitano, a nomo del 
loro client» Pasquale Frezza di 34 anni o resi
dente a Cannes, in Francia, hanno presentato 
al sostituto procuratore della Repubblica, dottor 
Marzi, una denuncia por omicidio volontario con
tro Gaetano Martirano. Quest'ultimo sarebbe ac
cusato dal Frezza di aver ucciso la sorella. Ma
ria Martirano, la nette del 10 settembre 1*5» 
nell'appartamento romano della vittima, in via 
Semerano ?. Come è noto, per Questo delitto 
sono stati condannati all'ergastolo H marito dal
la donna, ingegner Giovanni Fenaroli — cerne 
mandante dell'uccisione — • l'elettrotecnico mi
lanese Raoul Ghianl — come esecutore mate
rial* dei crimine. 

Pasquale Frezza, che già al tempo del pro
cesso Fenaroli esseri di • sapere tutto » sull'uc
cisione di Maria Martirano, ha dichiarato di 
essersi deciso a sporgere questa denuncia per
ché non poteva più sopportare di tacere la va
r i t i . Egli asserisce — nella denuncia presentata 
questa mattina al magistrato di Sanremo — di 
assorsi trovato presente all'uccisione dalla don

na, nascosto nell'appartamento di via Semerano. 
A Milano i legali di Ghiani e Fenaroli, avvo

cati Colombo e Degli Occhi, non hanno voluto 
fare dichiarazioni in merito a questo nuovo svi
luppo di una vicenda che si riteneva definitiva
mente risolta. L'avvocato Colombo ha detto: < La 
mia posizione si è fatta adesso un po' delicata, 
perché mi stavo accingendo a depositare una 
istanza per la revisione del precesso a favore 
di Raoul Ghianl; sapendo pere che stava bol
lendo qualcosa in pentola, mi sono fermato. Sto 
comunque alla finestra, per veder* quello che 
succede e carne si metta— te cosa ». 

Gli avvocati Carello a Al HOMO, dal canee loro, 
pur confermando di aver consognato al magi
strato la denuncia centro Gaetano Martirano, 
si sono pere rifiutati di dare ai giornalisti altri 
particolari. • Per ora il nostro cliente non è in 
Italia — ha dichiarato l'avvocato Allione — ma 
si farà vivo quando dovrà conferire con II ma
gistrato ». Questa sera i due legali dovrebbero 
avere un colloquio telefonico col Frezza, ed é 
probabile che nella giornata di domani essi ten
gano una conferenza stampa. Gaetano Martirano 

Proposta al congresso penale 

Va abolito 
il reato 

di opinione 
Non si può punire chi si batte per 
una idea — La pena per redimere 

Abolire le pene per i reati 
politico-sociali: questa richiesta 
è stata fatta con una mozione 
ufficiale al X Congresso inter
nazionale di diritto penale cne 
•i svolge in questi giorni il Pa 
lazzo dei Congressi a Roma 

A conclusione dei lavori della 
m commissione su < Il ruolo 
del giudice nella determinazione 
a nell'applicazione della pena » 
alcuni avvocati e magistrati ita 
liani e stranieri hanno stilato 
un documento che. richiamando-
ai alla Carta dei diritti del
l'uomo. invita tutti i legislatori 
ad abrogare le sanzioni penali 
per i reati politici d'opinione e 
a conferire al giudice, incari
cato di determinare e di appli
care la pena, il potere e la li
berti di valutare in modo au
tonomo la legge Solo cosi colui 
che commette un reato politico 
potrà essere giudicato non come 
un delinquente, ma come un 
uomo che combatte per l'affer
mazione di un'idea 

In particolare il documento 
elaborato dalla ID commissione 
fa riferimento ai cosidetti reati 
politici di opinione, ossia quei 
reati che si realizzano con la 
semplice manifesisiiene di una 
idea. La punizione di questi com
portamenti è particolarmente 
grave, dice il documento, per
chè da essi « non nasce alcun 
danno o nocumento alle persone 
e alle cose dei privati a dello 
Stato». 

Una seconda mozione presen
tata da due magistrati. Domani 
co Pulitane di Milano e Gian 
franco Amendola di Roma, ri
leva invece come molto spasso 
gli eccessivi rigori della legge 
mettono nel nulla tutu gli afor-
ii del giudice per comminare 
delle pene che servano per re
dimere e non per distruggere la 
fWMOjOiti del condannato. 

La situazione 
meteorologica 

:.i • L'alta pressioni alianti. 

I
ca continoli ad estendersi . 

verso II continente euro- I 
peo ed ora Interessa con le I 

Im* pr»pA«ial n<in»i*li i ha-
Ila erntro-«ettentrt<>nale- I 

Qneslo fallo provoca »» I 
I tutte le re«ionl deli Italia 

srtientrionale e dell'Italia I 
centrale cvntfiziont di t*m- | 

I p o generalmente buono, sia 
pure eoa qualche aeeeeno I 
•Ila vartshilltà. Pertanto, sa | lì 
queste Incelila, durante 
sarta tifila gir.roaia 

vrajtaa scarti annuvola 
meati ed ampie *oae di 

II 

?!l 

I 
I sereno La pianura padana I 

sarà Interessata da banchi I 
di nebbia specie durante le 

I ore Bottame Per quanto 
rlgnaraa l'Italia meridiona
le, ancora marginalmente 

I Interessata da u eentro di 
nassa pressione ohe agisce 
a sad del Mediterraneo, el 

I avranno oMdhtloal di tem
po aarattertnaie dalla pre
senta d| aannvwlamontl lr-

I regolarmente distribuiti che 
• tratti petrane* dar Ine» 
a ptevaeehl e a temporali. 

ITall fenomeni, pero, tendo
no a diminuire di Intensità 
La teaspofatar* evwsqwe 

noterei! variar!»*! 

• Sirio I 

Inaugurato a Parigi 

Salone auto: 
bella vetrina 
poche novità 

Tutte le case in lotta per la conquista di nuovi mercati 
930 espositori • Il motore Wankel - Lo sfono dei carrozzieri 

Dal nostro corriipoadeate 
PARIGI, 2. 

930 espositori (automobili e 
accessori), 80 marcile auto
mobilistiche 41 cui 75 stra
niere, sono presenti al 56. Sa
lone Inaugurato questo pome
riggio e Parigi; una parte
cipazione Imponente, simbolo 
della lotta sempre più aspra 
par la conquista dei merca
ti, ma anche espressione del 
prognato tecnico che, di an
no In anno, introduca nel 
mondo dell'automobile nuovi 
elementi di conforto, di «leu-
roana e di prestazione. 

Inutile tentare la descrizio
ne o la semplice enumera
zione delle « novità »; perei*». 
In generale, «1 tratta di no
vità parziali, derivate, che ri-
guardano 11 miglioramento tec
nico ed estetico 

Meglio dunque scoprire su
bito le novità vere, quelle 
che caratterizzano u salone 
e che indicano poi una ten
denza generale per il futuro. 

Da questo punto di vista. 
11 nuovo, l'Inedito, si conta 
sulle dita di una mano: da 
una parte il lancio massic
cio. sostenuto da tre delle più 
grandi case europee, di me 
dia cilindrata, per l'uomo me
dio degli anni settanta: la 
Renault 12. la Peugeot 304 
e la Fiat 128; dall'altro, en 
tra in campo — nello seri-

6no filante e splendido della 
ercedes C-Ul — il motore 

rotativo Wankel, che molti già 
avevano dato par morto do
po la eoa prima apparizio
ne «perimantale, 

Infine, l'appartatone delle 
mini vetture americane a mo
tore elettrico par l'uomo op
presso dal corjgasaionajnemo 
deUe^ strade delle grandi cit
tà moderne. 

Tre Indirizzi, o meglio, tra 
tipi di oiientamento: il prt-
n o è tradizionale, e mira al
la oortqittau dalla 

media », offrendole una auto
mobile a 4-5 posti, sufficien
temente lussuosa per accon
tentare l'ambizione dell'uomo 
« che sale », relativamente 
economica e sufficientemente 
veloce. 

il secondo, guarda decisa
mente al futuro, cioè alla so
stituzione definitiva del mo
tore a pistoni col motore ro
tativo 

Il terzo, cerca di risolvere 
11 problema che gli urbanisti 
non hanno risolto, sognando 
una epoca in cui le au
tomobili ingombranti, rumoro
se e venefiche, saranno proi
bite nei perimetri cittadini 

Per quanto riguarda il pri
mo gruppo e il primo orien
tamento, la Renault 12, la 
Peugeot 304 e la Fiat 128 so
no destinate ad essere inevi
tabilmente i) centro di attra
zione di questo Salone. Si trat
ta di tre vetture con cilin
drate pressoché identiche (fra 
1 1120 e 1 12a0cc), con fre
ni a disco, a trazione ante
riore, con prestazioni ovvia
mente similari. 

n problema maggiore, però, 
poiché si tratta di conquista
re un partlflolnr* acquirente, 
è quello del prezzo. E anche 
qui. nonostante I carichi do
ganali e la svalutazione del 
franco che avvantaggia le 
marche francesi, la Fiat 128 
si rivela come una seria con
corrente delle sue dirette ri
vali: 1.300.000 lire par la Peu
geot 304, MSOJOOO par la Rd-
nauit 12 a 1 milione per la 
f a x I2i. 

Ma 1 pregi estetici della 
vettura italiana sono oscurati 
- a detta dagli esperti — 
ds un difetto che à poi ti
pico di tutte le vettura della 
grande casa italiana: la im
perfetto manovrabilità del 
cambio, soprattutto to prime. 

Augusto Pancakli 

Giallo all'EUR negli uffici 
del grosso palazzo dell'Istituto 
per il Commercio con l'Kstero. 
Stanze a soqquadro, registri 
strappati, documenti bruciac
chiati: questo è lo spettacolo 
sconcertante che si è offerto 
ieri mattina al personale del 
le pulizie entrato per il solilo 
giro nell'edificio di via Listz. 
Ovunque, in tutti e sei i piani 
eccezion fatta per il quarto. 
erano evidenti i segni di una 
autentica scorreria compiuta 
durante la notte non si capisce 
bene per quali motivi. A spie 
gazione dell'episodio si avan
zano infatti diverse ipotesi: 
si parla di sottrazione o di
struzione di importanti docu
menti. di una azione di vandali 
irresponsabili, ed infine di un,* 
incursione di ladri, anche se 
fra le cose di valore che si 
trovavano negli uffici mancho 
rebbe soltanto un orologio 
d'oro. 

Ieri per tutta la mattina i 
poliziotti della « Scientifica » 
hanno ispezionato da cima a 
fondo gli uffici dell'ICE, men
tre era impedito l'accesso n 
tutti gli impiegati che hanno 
atteso per strada la conclu
sione dell'indagine. Nulla è 
ancora trapelato sui risultati 
dell'ispezione, e le indagini 
proseguono anche ad opera del 
commissariato EUR-Esposizin 
ne. Si sa soltanto che, secondo 
la polizia, i responsabili del 
misterioso episodio sarebbero 
stati almeno cinque o sei. for
se una decina: certamente 
una sola persona, in un cosi 
breve spazio di tempo, non 
avrebbe potuto compiere tutta 
quella mole di < lavoro ». 

I ladri, ammesso che di sem
plici ladri si sia trattato, si 
sono introdotti nel palazzo del-
l'ICE prima scavalcando un 
canee II etto sul lato di viale 
Beethoven, quindi forzando 
un lucchetto all'ingresso prin
cipale di via Listz. Da qui 
sono quindi passati all'inter
no degli uffici. Li hanno ro
vistati tutti, soprattutto quel
li di alti funzionari e dirigen
ti dell'Istituto, buttando al
l'aria mobili, scaffali, re
gistri. ogni cosa. In alcuni 
uffici i poliziotti hanno trovato 
tracce di carte bruciate ed a 
questo proposito si avanzano 
due ipotesi: gli ignoti incur
sori hanno inteso distruggere 
documenti di estrema impor
tanza oppure hanno soltanto 
voluto farsi luce con delle im
provvisate torce per non atti
rare l'attenzione dei guardia
ni accendendo le luci elettri
che? 

Dei sei piani del palazzo sol
tanto il quarto è stato rispar
miato, ed anche questa circo
stanza contribuisce ad avvol
gere di mistero l'episodio. I 
e ladri ». ripetiamo, non avreb
bero rubato quasi nulla: man
ca soltanto un orologio custo
dito nella stanza dell'ispettore 
generale, mentre non sono sta
te toccate somme di denaro 
che si trovavano negli uffici 
della cassa e dell'economa
to. Qui gli ignoti non sono 
nemmeno entrati. L'hanno fat
to di proposito? E' stata una 
involontaria omissione? 

Tutte le voci che circolano 
negli ambienti della polizia ed 
in quelli dello stesso ICE — 
e persino la conferenza stam
pa tenuta ieri aera dal pre
sidente Ettore Massacesi — 
non contribuiscono certo a fa
re luce sulla misteriosa incur
sione. anzi fanno accavallare 
ed intrecciare le illazioni più 
bizzarre. Quali scopi si pro
ponevano coloro che si sono 
introdotti alTICE rovistandone 
tutti gli Uffici? Si tratto sol

tanto di un furto peraltro non 
convalidato dai risultati del 
l'inventario fatto ieri mattina? 
O fono stati dei vandali che 
hanno voluto lasciare il segno 
del loro passaggio irresponsa
bile? Ma perchè, con quale 
senso? Oppure — ecco infitte 
un'altra ipotesi che fa assu
mere addirittura toni gialli 
all'episodio — si sarebbe 
trattato dell'azione di una 
.specie di « commando » che. 
nel quadro di una operazione 
di spionaggio commerciale, 
ave\a il preciso .scopo di fare 
sparire, forse un ordine di un 
misterioso committente, al
cuni documenti compromet
tenti. Ma compromettenti per 
chi e per quali motivi? 

provenire da una riserva di cac
cia. L'auto avrebbe rallentato. 
ripartendo però di colpo per tra
volgere i due carabinieri. Il 
brigadiere Ragonesi sarebbe ri
masto ferito, ma è riuscito a 
sparare ben cinque colpi di pi
stola contro l'auto: l'appuntato 
Bardone invece, con un colpo 
dì moschetto, ha colpito al collo 
il guidatore uccidendolo. Sull'au
to si trovava anche una gin 
vane donna. Anna Garelli, con 
la figlioletta di appena venti 
giorni: ambedue sono rimaste 
illese. 

Questo particolare indica pe
rò come la sparatoria dei due 
carabinieri contro l'auto avreb
be potuto determinare una vera 
strage, colpendo sia la donna 
che la neonata. In ogni caso. 
la caccia di frodo non comporta 
certo la pena di morte. Ci si 
chiede adesso se non fosse sta
to sufficiente rilevare il numero 
della Urge dell'auto del Gual
co. per poterlo in seguito fer
mare. invece che giustiziarlo 
sul posto. 

Luigi Gualco è morto mentre 
veniva trasportato all'ospedale 
di Tortona; nello stesso ospe 
da le è stato ricoverato anche 
il brigadiere Ragonesi. giudica
to guaribile in trenta giorni per 
frattura della gamba destra in 
seguito all'investimento. Nello 
interno della « 450 » — stando 
alla versione del comando del
l'arma dei carabinieri — sareb 
!>ero stati rinvenuti un fucile 
da caccia carico, una cartuc 
cera con nove cartucce e due 
lepri. 

Non si conosce ancora la ver
sione dei fatti data da Anna 
Garelli, la donna che si tro
vava a fianco del guidatore 

LA BOMBA REDIVIVA « ? • , » « 
mentre lavorano a disinnescare una bomba d'aereo tedesca 
da mille chili trovata inesplosa nel quartiere londinese di 
Kentish Town. Duecento famiglie (oltre 500 parsone) sono 
state fatta sgomberare durante l'operazione,, per tema che 
il potante ordigno potesse deflagrare; ma tutto 4 andate bene. 

Un commerciante di bestiame sul « Milano - Venezia » 

Aggredito in treno a pugnalate 
da un rapinatore: è gravissimo 
Il convoglio non si era ancora mosso dalla stallone • E' stato un giovane che si è presentato nello scompartimento 

Maria Teresa Novara 

La morte di Maria Teresa 

«L'unico 
colpevole è 

Calieri» 
ASTI. 2 

In 212 pagine dattiloscritte il professor Balma, 
dell'Istituto di Medicina Legale di Tonno, ha 
scritto uno degli ultimi capitoli sulla tragica vi
cenda di Maria Teresa Novara, la ragazzina tro 
vata morta nella cascina di Canale d Alba. Con 
un corredo di fotografie a colon e in bianco e 
nero, carte topografiche e geograf.che, diagram
mi dell'istituto di metereologia, d perito ha illu
strato alla magistratura, con prove scientifiche. 
le cause che hanno determinato la morte della ra
gazzina scomparsa il 15 dicembre dell'anno scorso 
da Villafranca d'Asti. 

Il giudice istruttore di Asti. Mano Bozzola. che 
da nove mesi dirige le indagini sulla vicenda di 
Marta Teresa Novara, ha dichiarato questa mat
tina: « In base alle prove che ahhiamo tuttora, e 
in base alle documentazioni dei penti legali, pos
siamo affermare con certezza che La ragazza, es
sendo stata rinchiusa dal Calieri nel bunker la 
notte tra il 4 e il 5 agosto, ed essendo stata ri
trovata oella mattina del 13 agoito - ventiquattro 
ore dopo la sua morte — ha potuto sopravvivere 
sette giorni senza alcun aiuto esterno. 

Il decesso di Maria Teresa, come ha dimostra
to il perito, è dovuto a morte asfittica per spazio 
confinato: essa ha potuto sopravvivere abbastan
za a lungo in quanto la direzione dei % enti in quei 
giorni investiva in pieno ie minuscole prese d'aria 
che portavano un po' d'ossigeno nel cunicolo, ed 
inoltre, essendo al buio, la rat»»**» ha dormito a 
lungo consumando meno ossigeno » 

Intraprendenti ragazzini americani 

Senza soldi né documenti 
in 2 da New York a Londra 

LONDRA. 2. 
Hanno probabilmente battuto 

ogni primato io fatto di sbafa-
mento. Sono due ragazzi ame
ricani, Léonard Fecher, di 15 
anni e James Gleaton. di 14, 
che con poco più di mille lire 
io tasca fra tutti e due, SODO 
riusciti, privi di documenti e 
passaporti, a marinare la scuo
la, sabre su un aereo, scendere 
a Londra e vivere gratis nella 
grande città per tre fiorai. 

I due rateavi, ad un i 

momento, hanno deciso che era
no stanchi e cne volevano far 
ritorno a casa. Cosi si sono 
presentati nella redazione di ne 
giornale inglese dove hanno rac
contato la loro avventare, 

Il racconto lo beano ripetute. 
più tardi, ad un funwoQarto 
dell'ambasciata americane. Tut
ti sono rimesti di stucco. I due 

ti a farla franca a tutti 1 con
trolli. SI erano taoontratt per 
strade e New York tre mattine 

fa e insieme si erano avviati 
all'aeroporto. 

Qui, avevano rubato due car
te d'imbarco e sfuggendo ai 
controlli doganali si treno av
viati ad un aereo diretto a 
Londra sul quale erano saliti. 
Nella capitale inglese, stessa 
tecnica e stesse multato per 1 
controlli dogaseli e dei docu
menti Poi, i fili per le citte 
lungo l'arco di tre giorni. In
fine, l'Ine amo oella 
di un giornale 

VICENZA, a 
Ancora una aggressione in 

treno dopo il delitto di qual
che giorno fa, quando un ra
gazzo di sedici anni aveva 
massacrato a pugnalate ima 
professoressa. 

Questa volta è toccato ad 
un commerciante di bestiame 
che è stato ferito gravemen
te con un pugnale e colpito al
la testa con il calcio di una 
pistola. 

L'uomo Camillo Etemo di 
59 anni, abitante a Cnivaaso. 
si trova ora in ospedale In 
gravi condizioni E' riuscito a 
mormorare di essere stato ag
gredito da un giovane che si 
è impossessato di 100 mila 
lire che aveva nel portafo
glio e poi non è stato ptti 
in grado di parlare. 

Gli agenti della polizia fer
roviaria hanno iniziato le inda
gini e ricostruito nei mìnimi 
particolari la feroce aggressio
ne. L'Eterno, proveniente da 
Chivasso, era giunto ieri se
ra a Milano ed era salito 
sul treno Milano Venezia in 
partenza alle 0.15 II convo
glio si era appena mosso 
quando un giovane è entra
to nello scompartimento di 
prima classe dove si trovava 
il commerciante dì bestiame. 
Lo sconosciuto ha tirato le 
tendine, ha chiuso la porte, 
he spento la luce, e quando 
si è voltato, ave^a in mano 
una pistola II racconto del
l'Eterno. a questo punto, e 
molto confuso. L'aggressore, 
comunoue dopo aver pronun
ciato la frase « dammi i soi
di » ha colpito Camillo Eter
no alla spalla sinistra cou 
un pugnale e subito dopo al-
la testa con il calcio della 
pistola. 

Il commerciante di bestia
me è caduto privo di sensi 
fra i sedili dove è stato tro
vato, pochi minuti dopo, de 
un signore che aveva aperto 
casualmente le porte dello 
scompartimento. 

L'allarme ere stato dato tm-
rnedlatamente. Alla stallone di 
Viceoaa ti convoglio si fer
mava e ITtemo. subito sbar
cato. veniva trasportato a> 
roapedele. Le vetture ferrovter 
rie oeile quo*» è ewenuto ti 
fatto di sangue, giunta a Ve-
neete, è etataL staccata e tetr» 
dote su un banerio morto. 

Le potate srtentlfice he tet
to rtUeel ~ 
te. 

te 


